
STATUTO DELLA CAMERA DI MEDIAZIONE FAMILIARE FORENSE PICENA 

ORGANISMO NON AUTONOMO DELL’ORDINE DEGLI AVVOCATI DI ASCOLI PICENO 

DENOMINAZIONE 

È istituito dal Consiglio dell’Ordine degli Avvocati di Ascoli Piceno (di seguito anche C.O.A.) la 

Camera di Mediazione Familiare Forense Picena, presso l’Ordine degli Avvocati di Ascoli Piceno. 

L’Organismo è privo di personalità giuridica e di un patrimonio distinto e autonomo rispetto a 

quello del C.O.A. I fondi per il funzionamento della Camera di Mediazione Familiare, sono dati 

dalle entrate derivanti dalla sua attività. Nella eventualità di loro insufficienza il C.O.A. provvederà 

alla eventuale erogazione a conguaglio. La Camera di Mediazione Familiare è dotata di autonomia 

organizzativa nonché di una propria contabilità distinta ed autonoma rispetto a quella del C.O.A. 

secondo quanto disposto dal presente Statuto. 

La Camera di Mediazione Familiare Forense Picena, nei limiti dei propri scopi, compiti e funzioni, 

siccome stabiliti dalla legge vigente e dal presente statuto, ha la capacità di agire nei rapporti coi 

terzi e sarà ad ogni effetto rappresentato dal suo presidente. 

AMBITO DI ATTIVITÀ 

La Camera di Mediazione Familiare Forense Picena opera allo scopo di promuovere – attraverso il 

servizio di mediazione – il raggiungimento di accordi finalizzati alla riorganizzazione dei legami 

familiari, in particolare nei casi di separazione personale, divorzio o cessazione della convivenza, 

modifiche delle condizioni, con particolare attenzione al preminente interesse dei minori, sia su 

invito del Giudice che su richiesta di una o entrambe le parti. 

LA SEDE 

La Camera di Mediazione Familiare Forense Picena ha sede legale ad Ascoli Piceno nei locali del 

C.O.A. esistenti in Piazza Orlini n. 1. 

PERSONALE DIPENDENTE 

La Camera di Mediazione Familiare Forense Picena si avvale dei dipendenti del C.O.A. e/o del 



Personale dipendente della Camera di Conciliazione Forense Picena, all’uopo delegati a svolgere i 

compiti della segreteria amministrativa, che opereranno presso i locali dell’organismo. 

I dipendenti delegati alla segreteria amministrativa dell’Organismo hanno l’obbligo della 

riservatezza rispetto alle procedure attivate presso la Camera di Mediazione Familiare Forense 

Picena ed alle informazioni acquisite nell’ambito dei detti procedimenti. Inoltre, è fatto loro 

espressamente divieto di assumere obblighi o diritti connessi, direttamente o indirettamente, con le 

questioni trattate, ad eccezione di quelli strettamente inerenti alla prestazione del servizio; è altresì 

fatto loro assoluto divieto di percepire somme in denaro dalle parti, ogni pagamento dovendo 

avvenire a mezzo bonifico bancario. 

ORDINAMENTO E FUNZIONAMENTO 

Organi della Camera di Mediazione Familiare Forense Picena presso l’Ordine degli Avvocati 

di Ascoli Piceno 

La Camera di Mediazione Familiare Forense Picena, sono il Consiglio Direttivo (C.D.), la 

Segreteria amministrativa e il Responsabile per la Mediazione Familiare. 

Il Presidente della Camera di Mediazione Familiare Forense Picena è di diritto il Presidente del 

Consiglio dell’Ordine degli Avvocati di Ascoli Piceno. 

Il Consiglio Direttivo si compone di cinque membri di cui fanno parte, oltre al Presidente del 

C.O.A., con funzioni di Presidente dell’Organismo e che può tuttavia incaricare dell’Ufficio un suo 

delegato, altri 3 componenti designati dal C.O.A. tra i suoi consiglieri e dal Responsabile per la 

Mediazione Familiare sempre designato dal C.O.A. 

Il Responsabile per la Mediazione Familiare deve essere individuato dal C.O.A., nella persona di 

un Avvocato iscritto all’Ordine degli Avvocati di Ascoli Piceno, che risulti essere in possesso dei 

requisiti di cui al Regolamento della Camera di Mediazione Familiare. 

I componenti del Consiglio Direttivo svolgono le loro funzioni a titolo gratuito, restano in carica 

quattro anni e possono essere rinominati. La cessazione del Consiglio Direttivo per scadenza del 



termine produce effetto dal momento dell’insediamento del nuovo Consiglio dell’Ordine. 

I Consiglieri possono essere revocati per gravi motivi dal parte del C.O.A. 

Per quanto concerne la Segreteria Amministrava si farà riferimento a quella del C.O.A. o, qualora vi 

sia delega espressa da parte del Consiglio Direttivo, a quella della Camera di Conciliazione Forense 

Picena. 

I Mediatori Familiari sono gli Avvocati che svolgono attività di mediazione familiare finalizzata 

ad aiutare le parti a raggiungere un accordo volto alla riorganizzazione dei legami familiari. 

L’inserimento nell’elenco dei Mediatori Familiari degli Avvocati che ne facciano richiesta compete 

al Presidente della Camera di Mediazione Familiare Forense Picena sulla base dei requisiti stabiliti 

dal Regolamento. Per ottenere l’iscrizione al citato elenco gli interessati debbono presentare la 

domanda al Consiglio Direttivo, dichiarando, sotto la propria responsabilità, di essere in possesso 

dei requisiti previsti, di attenersi alle disposizioni della vigente normativa, del regolamento e del 

codice etico. 


